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nolo di poma, il quale contra la fua madre noma prendere arme,fu Tarqui­
no fop erbori fecondo figliuolo che fi uolfe contra di quella fin di Lucania ,fu 
Quinto Mar io,il tergo figliuolo, eh e. uene contra di ejfofu il crudel Siila.Que 
fìi tre figliuoli di fipniafecero tanti crudeli danni alla fua madre noma, che 
i dannCdelle tre guerre fatte contra l’africa,furonoflimati poco , rifletto a 
quefli,perche i nemici non poterono ueder i muri di Bpma,& i figliuoli di np 
ma non ui lafciarono pietra, Iflon è da flimarpoco le cofe,che rouinarono qfli 
tiranni,gli edifici],che fidarono gli huomini che uccifero,le donne che sforma 
rono,& quei chefece.ro orfani perciò non è da far poca fiima, che foffero in 
noma tanti uici],& uiciofi,perche non fi rouina una fepub.pcrchegli man- Le , 
chino ricchi,&gener ofi edifici], ma perche ui foprabondano gli huomini uic- blichepor 
ciofi,& ui mancano i uirtuofi.Di quefli tre Romani,quello che fi noma Quin- che cagio 
to Mario era fiato tre uolte Confalo,una uolta Dittatore, et quattro uolte Ce ne rouina 
fiore,& al fine fu con grande ignominia bandito di poma , & per uendicarfi 
di tale ingiuri a,tornò contra noma con efercito copiofo,perche il cuore affl.it 
to,&fuperbo,non mai paffia la uita eh e tt amate,finche non fi uendica de fuoi 
mimici. Et flando quafi alla porta di npma, fu pregato frattamente , che non 
uoleffe rouinare npma fina madre , & non uolfe placarfì a preghi di alcuno 
finche non uenne a lui fua madre,& una fina nipote,le quale egli molto ama- 
uà a preghi,& lagrime delle quali rimejfe lo sdegno , & leuato refercito , fi 
partì,perche 'molti cuori più toflo fi placano conpiatofe lagrime , che con im 
portunità, &giufle ragioni. Le donne nomane fi’flimauano affai, per ha­
uer i capelli lunghi, & biondi, & portare la cintura alta,&flretta,perciò 
trouandofì la nepote di Quinto Mario grauida nel giorno , che fi fece la pace 
trai fuo auolo , & npma ,fiflrinfe molto con la cintura pcr parer piu bella,

queflo le fu occafione,che diflerdè una creatura . Et fe ne prefie la madre 
tanto affanno, che naficendo la creatura morta , effa medefimamente difiubi- 
to abandonò la uita,p la cui morte fiùbito cadde morta l’auola fua,la onde tut 
to’l piacere della pace fatta, fi mutò in affanno pche gli è cofiume molto anti­
co,che quado il modo flà 1 grafolaggo , la fortuna fuole uenire a turbare Ha— 
nimi con qualche nuerfeio.Quefto narrano Tibulo,& Torfirio Greci auttori.

L’AVTTORE narra i casi sfortvnati che
auennero a denn egrauide. Cap. X V.

Fornita laguerra di Taranto,fubito fi cominciò la primaguerra Cartagi 
nefie.La occafìone di cofi Ioga,et picolofaguerrafup lo po/fejfo delle Ifo 
le Magliorquine,pche uoledo uno pigliarle et l'altro difenderle,durò tra loro 

laguerra 40. anni,pche molte uolte la rouina, & il dano che fi fa nella guer 
ra, fetida comparatione è maggiore,che l’intereffo,fopra’l quale fi fa la guer 
ra.Il primo capitano de Romani 1 quefta guerra fu Caio Due Ilio, et Hannone 

il primo


